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Progetto rivolto a favorire l'accessibilità della costa e la sicurezza della balneazione

Il nostro progetto si rivolge in particolare alle aree libere di balneazione. 

Queste aree, a Livorno, costituiscono oltre il 60% dell'intera linea di costa rispetto ad un litorale che, dall'estremità sud del Porto Industriale, si estende per circa 15 Km fino al confine con il Comune di Rosignano. 

Su questo litorale, gli stabilimenti balneari e le spiagge attrezzate dove esistono già condizioni ottimali di accesso, comfort e sorveglianza, sono in tutto 14 e rappresentano più o meno il 15% della costa. 

Il restante 15% è costituito da pertinenze demaniali, tra le quali si distinguono i porticcioli a servizio della pesca amatoriale e della nautica da  diporto e vari moletti a difesa degli abitati oltre alle aree di pertinenza della Marina Militare - Accademia Navale. 

Pertanto, seguendo il litorale attraverso l'abitato cittadino fino a raggiungere la zona naturale delle scogliere del “Romito”, si possono trovare una miriade di accessi ad aree libere di balneazione, tra spiaggette e scogli, che hanno dimensioni e caratteristiche morfologiche diverse, sono in genere di limitata estensione e, mano a mano che la costa sale, sono sovrastate da scarpate di roccia falesia con condizioni diverse di accessibilità. 

Su tutte queste aree si riversano durante la stagione estiva migliaia di bagnanti tra livornesi, che sono anche i principali frequentatori degli stabilimenti balneari, e tutti coloro che, soprattutto nei fine settimana, giungono in massa sulle scogliere dalle zone limitrofe e da quelle più interne. 

Le scogliere di Livorno si snodano per oltre 5 Km. lungo la statale Aurelia. 

E' un tratto di mare di straordinaria bellezza ma anche ad alto rischio di incidente sia per la pericolosità che hanno insita i luoghi naturali e che progredisce insieme alla difficoltà di accesso delle zone, sia per la maggiore predisposizione alla balneazione, con una forte esposizione al pericolo di annegamento, che suscitano questi luoghi anche in condizioni climatiche  non proprio favorevoli (mare in aumento, scadute di libeccio o di ponente).  

Il progetto parte dalla esigenza di garantire, durante la stagione estiva, un costante monitoraggio delle zone libere estendendo la sorveglianza e la presenza di servizi nelle zone più a rischio affinchè, compatibilmente alla natura dei luoghi, si possa rendere meno pericolosa e più confortevole la permanenza dei bagnanti e tendere alla riduzione del rischio di incidente.    

In tale ottica occorre approntare una serie di misure integrate che nel loro insieme possono migliorare sensibilmente le condizioni di accesso e di comfort e la sicurezza della balneazione.

Partendo dalle scogliere, una condizione per assicurare non soltanto maggiore tempestività e organizzazione dei soccorsi ma anche per indurre comportamenti più prudenti e rispettosi dell'ambiente, è quella di favorire la presenza di postazioni visibili e ben riconoscibili come presidi di assistenza ai bagnanti, che possono assolvere a diverse funzioni:

- facilitare la conoscenza dei luoghi da parte dei frequentatori,

- fungere da osservatorio per controllare ampie porzioni del territorio costiero sia ai fini di prevenzione che per allertare i soccorsi con una puntuale descrizione del luogo di intervento,

- assistere i bagnanti, come punto di primo soccorso, per risolvere gli inconvenienti più ricorrenti e che non necessitano di trasferimento a un centro medico od ospedaliero (scottature, punture di insetti, escoriazioni, irritazioni causate dal contatto con meduse etc.)

Ma queste postazioni devono rappresentare la punta emergente di un contesto organizzato e strutturato nei necessari interventi in ambito costiero, nella esatta individuazione cartografica delle discese, nel sistema di comunicazione tra tutti i soggetti istituzionali preposti alla sorveglianza e al soccorso sia da terra che da mare. 

Si illustrano in sequenza alcune rilevanti azioni che nel loro insieme possono costituire un sistema integrato per tendere alla riduzione del rischio e del numero di incidenti:   

interventi in ambito costiero:  

- segnalazione con gli appositi cartelli degli accessi e delle discese a mare più sicuri con descrizione dei luoghi e indicazione dei numeri utili,

- costante manutenzione degli accessi e delle discese con realizzazione di pedane o scivoli per consentire la balneazione alle persone diversamente abili nei luoghi dove esistono condizioni a loro favorevoli,  

- installazione di piccole strutture in materiale leggero, anche da rimuovere a fine stagione, come punti ristoro e noleggio ombrelloni con servizio di sorveglianza sulle spiagge libere dove esistono le necessarie condizioni 

- attivazione di postazioni di primo soccorso e vigilanza come presidi di assistenza ai bagnanti nelle aree naturali più difficili come le scogliere con idonee dotazioni di supporto (torrette di avvistamento, binocoli, radio VHF etc.), 




- installazione di web camere e pannelli a led lungo la strada litoranea con indicazioni delle condizioni di pericolo della balneazione secondo le codifiche europee, 

- rilevazione cartografica e numerazione di tutti gli accessi e discese a mare con visualizzazione in rete anche per tutti gli operatori del soccorso,

- affiancamento del servizio di soccorso in mare della Guardia Costiera con mezzi nautici del volontariato, 

- installazione, nelle zone più difficoltose, di salvagente distanziati dalla riva come appiglio di emergenza per bagnanti in difficoltà,

- installazione di boe di delimitazione delle acque interdette alla navigazione e delle acque sicure come da ordinanza della Autorità Marittima,  

- messa in sicurezza e manutenzione delle pertinenze demaniali di uso pubblico (scivoli, piattaforme, moletti etc.) utilizzate per la balneazione 

Riteniamo che il nostro piano di intervento possa trovare interesse anche in quei  partner transfrontalieri che nell’affrontare tale rilevante problematica, quella della accessibilità della costa e della sicurezza della balneazione, presentano analogie con il nostro territorio ed intendono preservare  zone naturali ad alto pregio ambientale. 

L’interesse nell’ambito del P.O.I.F.M. (Programma Operativo Italia Francia Marittimo) è dettato dalla opportunità di trovare strategie comuni di intervento per la diffusione di buone prassi affinché la fruibilità della costa sia assicurata nel rispetto delle specifiche risorse ambientali ma attivando tutte le misure atte a garantire adeguati standard di sicurezza. 
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